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Non vi ha alcun dubbio, nè può da alcuno controverterfì , che uno 
de' più rcnfìbili CaHighi fpavcntevolinìroi ufati dalla Divisa irritata 
Giudizia per atterrire, o punire le traviate Genti, Ci è lò Sct/otimcn- 
to della Terra, comunemente detto lì TERREMOTO, dì cui abbiamo 
la prima notizia nd Tedanìciiio Vecchia. Quanto è vero proceder' egli per Io 
più da caufe naturali i altrettanto i certo averle Dio ab eterno prevedute, e prcor« 
dinatc in tempore ad uno , o all'altro degli accennati effetti . La Città di Livor* 
no rendutafi celebre dalla Pietà, esalta Mani^cen^a della Reale Graf Cafa D£* 
Medici , godeva anche nelle. prefeoti tarbolenied' Europa la più invidiabile tran- 
quillità: quando ceco aUc ore due, e metti della notte, precedente i) dì t?. di 
Gennajo 1741. ab Incarnatrone , udiflì un leggiero Scuotimento della Terr4« il 
quale replicato un poco più fenfibile alle tre e un quarto, fi fece alle ore quat- 
tro e mezza in circa affai ga^liardantente fcntire; periocbè MonHgnore Alfonfo 
Alamanni Propo(io Zeianlidìmo della Nofira Collegiata, fubitamentc ordinò, che 
li dovcffcro aprire tutte le Chicfe della Città, acciocché l'intimorito Popolo potefTc 
atutte le fcoperte Sante Immagini, e Reliquie ricorrere, e fìngolarmcnte al Talu- 
tare Sacramento della Penitenza. Fece itioicre fcoprire la Noftra Santa Protettrice 
VIGILIA ; e fopra dell' AltareMaggioredella Collegiata efpolio avendo nella Sacra 
Piffidc I' Eucaristico Pane, ordmò ad un elemplarc Sacerdote il predicare l'Ira 
Divina, e la pronta Peniicnza, nel che fare, quantunque ali' improvvido , elfo mi- 
rabilmente riufcK Terminata una tale beneficenti/Tìma efortazione, fu data all' an- 
fante contrito Popolo la Benedizione coli' Ostia Confacrata , e nel divifato modo 
cfpo/la. E* quafìchè idcreii^ile lo fpavcnto, e la ctJmpanzione del Popolo; e fra 
li Cridlinì Cattolici farà difficile ii ritrovare chi in quefta memorabìl Notte, e 
nei quattro giorni, e T}eì\c quattro confecutive Notti non fi ConfelTairc. Gior- 
no, e Notte Aettcro fempre aperte le Chiefe dell'affannoTa Città vifuata dall'Ira 
Divina ; e la flraprdinaria affìftenza preflata da i Sacerdoti Secolari e Regolari in quello 
dolorofiifìmo Cafo, fìccomc in ogni altro, avrà dui Refributor* Iddio aw/eiicoidio« 
fiflìao il meritato Premio. 

Calmato alcun poco il Cuore de' fofpirofi penitenti Popoli, alle ore 18. e 
un quarto del dì x^. dèlio ftciTo Mcfe udiin una più cefrii>iio (colla delia Terra ; 

C pO' 




^ poco ào^c^Jc ore lA. di quej^O m^ipoi^abUp glorio , fu la metleritnji da più ot' 
i^mo danipévotiiCaió iGOi^y^^ 

Ordtiip(|Ì dal PropoSo VvMpòiiiioqé dct Vulnerabile , comùni*^énìe detta 
delle Qiiarart Gre ; c nuovamente fu fcopcrta la Santa Protettrice VIGILIA, rcpli-' 
ca^pfì le Orazioni , i Digiuai.^jQ Qoofeifipni» Ic^^gomunioai, e le «Icre Op^tt 
4» Pietà, e Knitcnxa. * j ..^ ' ^ ' ' * • 

. ^^adrì <^ppuccini , Boa motto 4l(lanti d|ii(a C'ttì , e veri d^Hititinéffìfti V&* 
véiri di Gesù CnAo, entrarono tanto tagrimófi^'i; dotenli , quanto noo^aff nel. 
la fconvolta Città ineftilTìma ; laonde giunti avanti alla Santa ProteTtricc'VT<^rr,Ti\ 
non (cmsk lacrime degli Aitanti, ottennero forfè, che la più veemente dannolif* 
dmaScoITa della Terra , fesui ta alle ore 13. dello AelTo tremendi lUmo giorno , 
non avelfe quelle fatali coni^aeniff^ che pur doveva 'avere;. -^^t 

iLó Scuotiiiiento jfu gagliardo: la Terra fu in contiguo' bnde|^giaintttf0» ac« 
COOPpagnato da replicate ScofTe , ina fenza notabile danno. 

- Per ordine del noftro pio vigilantidìnio Pubblico cclcbroffi un Devoto Trv' 
duo nella Cbieia de' Keljìgioli (lìmi Padri Teatini , detti di Monte Ncto, ben de<« 
gni CuRodiidtiUa ^loofa Xiwnagine della Xf aDBE di Gbsù . Monlì^nor Propofttay: 
i Pubblici Rappreleotantì , fd ilPopolp tutto vi éùncort^e cólta maggiore divófr 
efcmplariià , e compunxionc . Terminato il detto folennifTìfnO Triduo , dìedefi còlla 
poctentofa {mmagiocdi Maria PurrfTìma la Benedizione alia fconvoita Città jO 
aHofpiroro anfante Popolo: Lrafi nella feguente poiilénicaflabilito di. rendere nel- 
. fuo gran !rcfppio le. più lolcnoì » » vìve Grazie a I/ÌaBIÀ ^ vi^ff^fìtgiode^ feeèà* 
tctii^ ma ficcome l'Ira Divina non era fcpra della noilra Città compi utaifaente 
foddisfatfa; cos'i alle ore 18. dell' antecedente giorno, dertinato al pubblico Rinii 
grazi anicQ lo , laddoppiarpniì je ScoHe della Terra: ed il Signore , che per Io avanti 
p%r]atp ji«èya colle mtnaceb'sTiotendere fi (ecel coq una qUafichb intiera «deroliziAb 
Vf^lU Qoiftra Citti • Qjieftò .nuovo terribiìiiSino Scuotimento della Terra ddr^ 
più m nuti : il pnucipio. fioii produife , che un gagliardo ondeggiante moto, ed . 
il fine fi converfe in uno Scuotimento Centrate, d4l Chc QC venoc il più lacrimevole 
(^CDribiiiflìnio danno dj tutte le Fabbriche. ' •. .' • • ./ ' 

La Coiic^ ata dte^è^'da |^i|ier;jg^a[QÌdenie«le« Il Chfo^ 4^ Sm Oiovtnni èbbe 
il daijqo maggiore nella, Vplta', iitu^.pàrt^ dèlia quale rovinèi.tpìlà morte di'duè 
ferfoncje trealtre ferite. Sotto Ic.rovinc del Palazzo Rufciano in Venezia Nuova 
eftinta rinvafc una povera Donna , che fra dette rovine , non tu trovata fe non dopo 
due grorni : dp^q giorjii pure un'altra Donna morì di ^uro /pavento^ uè vi 
è ^ab^rica io ' Livorrip . che ifiòn. poru , jinprelfa i; Ira del ' Ponitore Iddìo ;> 

la deA>U;cioi)e della. pioverà Clttl^ IndiilTè i Pubblici Rapprefeiiiianti , il Cleré^ 
ed il Popolo a ricorrere' novellamente , ma con più fervido diftinWmodo alla ftcflT» 
Miracoiofiffìma IMMAGINE di MaRIA VERGINE: Qpindi levata che fu il dì i8. dal 
fuo Tcmpio^di MoDiC Nero, col più lagguardevoJe AcjjComp^gnametito gitìofe alla 
Piaw l^a ÀvaPM 1^ CLi^^ d^PavIri Cappucciiìi • I Signóri 'ftàpifréfóbt'anti , li 
Clcff» » le Compjigfue taicali.> e le DumerofirTIme afflitti Ornti t^ovaroniT ad incon- 
trarla . Fta le comuni* lagrime intuonandofi allora V Av'e'^Matir StelU ì iS^f, fcO» 
^erta videfi la Saotiflìoia Immagine, che fu portata pofcia in Livorno. ' 
' ..y ■ ) Padri Teatini ^ Cuilodi di si ^r<:j.ioCo Tcforo t obbligarono i Pubblici Rappre- * 
if^mtji ^iuntUhkhwS^^^ della Citti, a rolèòtié&lÀti^Obbngairfi «Itaireilit. 
tnztm della Prodigiosa 'veAe^ata'DìtitAGl NE di KosTKASlGItOXA , lo che fu f^tto 
per mezzo di Contrattò rogato per mano di pubblico Notaro. A confolazionc del 
Po|tt|p craA jpreparato io mcuo alia Piazza Granducals un decoiofo Altare , fopra 
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die potettero trovare rifugio nelle Scalle, e ne' luoghi p\ù abietti poni luon uci- 
la Città ; le Fal;>briche al più lacrimevole pericolofo ilato condotte: in fomma 
univerfalcfu fa dcfolazionc; e per ognidovc fpirava l* orróre, e lo fpavento ; ftan- 
do la poca Gente rfnaafta in Città, giorno, e none per le ^fìade, c'fotto le Ba. 
Iucche negli aperti opportuni luoghi alwte. • ^ - »^ 

L' alta Clemenza , e la foroma Pietà del No/lro Real Sovram> pèr mezzo del fuo 
3Real Confìglio di Reggenza, vigilando premurofamente alla confervazione di qàefta 
fua diletta Città , ed amato Popolo , con Patcrnacura , e foltecitadine ,'Aon ha lafcia- 
to , ct\on jafcia di far provare gii atti della Reale , e Tempre rjande Tua Munificenza 
per vantaggio di queHa afIiitaCittàdinanza, avendo ordinato , chea comune follievo, 
£ano fomminiArati tutti quei Legnami , e FerrO) che in fìmile prefente urgenza è ne- 
ccifario per i rir<ircimcnti , con accordarne lì Pagamenti in rate compoRe , e con facili- 
tà grande ne' Prezzi ; avendo inoltre comandato , che fia diminuita per la metà la Ga- 
bella delle Carni . Ha di più (pcdiio a, (pcfe dc^Re^ip Erario il celebre Ingcgnierc Si- 
gnor Scujardino Ciutioì ,con alcuni ibilinimiCa^i Maeiì!ri Muratori , acciocché accu*. 
4i/cano colU più dcH^erabile diligenza, è titolai pronto Rtfarcimento delle dan- 
Reggiate Fabbriche, ad Ctfetto, che gli rpìventatt'Abitaiori di effe polfano tornare ad 
abitarle Hcuramante . Ha pcnfato ancora il Real Configtio fuddctto alla condizióne 
de' più Poveri , li quali non potendo per fc mcdcfimi Tupplire , e foccombcrc alle ne- 
ceifarfe (pcfc per Io riparo de' danni cagionali nelle loro proprie Cafe dal Terremoto, 
ha perciò prdinato, cLc f}A loro.fqmminiftràio del danaro per vedere più preftamente 
rifarciu, e reftituiia nella fua primiera vaghezza quefta Città' tanto cara al Reaié 
Noftrp Sovrano . . 

Grande ancora è flata 1* afflftcnza , e vigilanza , che ne* tempi immediati de^l gran 
Terremoto , Ci è dimpftrata , e praticata da quelìi Supremi Miniltri dei Governo tanto 
Militare, che Politico; ficcome dagli egreg) Rapprercnranff la detta Comunità di Li- 
vorno ; poiché tutti e unitamente, e feparaiamente colla loro pietà, e con vero zelo , -e 
con tutta la più deiìderabile avvedutezza fi fono bitrcmodo diftmti ; df manièra tale , 
che in mezzo all' aliilUma confusone j e coAcrnaziOne indicibile , in cui ritrovavafi 
tutta quella Città , ooa è av venuto un mioiinq di/ordioe 1 1 fconccrio , conic rn litbilt 
congiunture fuolc pur troppo accadere. ' • ' ' ' • 



Dopo appuntellate ^abilmente totfc l^-Fabbr^cJic , frCafc pericolanti , già fì e J.i- 
to mano a! neccftario Rifilcimcnto di ctfc , «^fiidcinolifcono le coajmolfc Tom ; ciicndo 
comune la Speranza della placata Ira Divina. Monfìgnorc Arcivei'covo , uoitro mi- 
'f|ÌrioordfQfilRiQO.Pi9<ti;f « offre It coQtioiutitrisMdf ffitrituali , non ceflX di mandare 
giornalmente più Navicelli carichi di Pane,c'mòlto Danaro a fovveoimeotode'Pòtveuri:^ 
cgit ftcffì Ebrei, oon„chc molli altri dalla noftra Comunione divifi, non mancirono di 
fare delle conCd'erabili OfTcrtc ai noftri Templi ,cdc)Jc Limofine ai Bilognoii. 
"j Per t;|ccrc dclPXrolc del qoftro Marc, e deir ijpo, c dell' altrp ,(uo lido , egli 
Vpùx tròppa v:frD',cii$'tn. Lucca, in Maffa , ti ia al^i luoghi della Tòfcana farooo per^ 
confenfo udite, fenz' alcun danno ptrò , diverfefcoilie della Terra , c ben cinqùc nella 

• Città di Fifa; Tuitmu delle quali , che (ì fu la maggiore , e fcnfibilc affai , Tuccede tic 
^0C(^ avanti le ore 19. d9.l dì i?- di Gennajo , che fìpo in Firenze fu da molti udita . 

I -' .'Fio dai ^rì(nQ degli accennati Scuotinxenti.^ per ordine di Monfigoor Arcive- , 
I Kovò mcpaiincìarfmfi lo Pilfà lè folìte pubbjicìie Freci ; iogiunsebdb alToo dilatto . 
Cfegge il fervidamer^té oi^re , ad*!] fare i jpìù validi Atti delle Virtiì Tcólogali;| 
ÌTìa , dopo l' ultimo degli accennati cinque Scuotimenti della Terra, raddoppiarónfi 
I gli ordini del Paftore Vigilantiilìmo , c le Preghiere delle tiroide Genti. Tre ore 
» dopo dei l'accennato Scuotimento fu nella Primaziale fcoperto il Gio.iui'u Citiadi» 
I - <iÀ»e Proiettore <fi Fifa San KA^^IERI « Velie pó^h'e,ore di quel giorno,, e oe i dm. 
giorni cohfecuiiv i è indicibile ji concorfo delle Genti venute all' adorasione del ppC^ 

• fentiffìmo loro Concittadino; i cui Miracoli , per Divina concetfion'c operati a favore; 
di Fifa, e de' fuoi Diletti Pifani ,*fono tanti, tali, e s\ frequenti , che ben diffìcile 

9 cofa far^be il folo impegno di numerarli . In vigore di una Tempre ainmirabilè 
t cfiieaciiBma Pàftoraté 3i' Mònfigoòr Arcivefcovo , invitati fiiròno i PifaDi » dopo If 
\r Solenni Vefpri del di 30. di OcADajo, a vedere lo ftraordinaria Trafporto, che 
I feguirebbc dalla fua Cappella al mezzo del Coro della AeiTa Primaziale , della sì fa- 
, mofa Immagine di Maria SantifTìma , che diceH di sotto gli OIgani , la quale 
^ per ventiqua^r* ore continue Oac dovea efpofta alla pubblica Adorazione. Ne' foli 
i> dkreaii argenMmi cafi è lecitoi'il venire alla pnUnica efpolliìooe di Qtfefta ce- 
li lebre IMMAGINI ; e le Giuridiche Solennità , che vi Ci richiedono , la facra Pompa, 
!• che l'accompagna, e moftò più il pr^iTocHè iromenfo concorfo d'ogni forta di 
li. Gente, e le tante ricevute Grazie rooftrano il pregio fingolariffìmo , in cui Ella è 
•• .nnlUt^Ofl pianta pfcì non fi.troirò; prefeme all'accempu l&fpofizioite della Sa. 
d craftéfttSi Immagine ììì MÀtf A , e di San RANIERI , al Io (topriaiébió dell' Una , e 
g dell'Altro; e maggiormente al riporti d'Ambedue, fentiilì ognuno da uno ftraor- 
t. dinario facro orrore forprefo. Ordinò pure Monfignor Arcivefcovo , oltre la efpo- 
}, fizionc dei Venerabile, la Comunione Generale , c due ProccfCoai per vifitare il 
tie Saldino a^raniiniv efpoHo'iiel d)r 4* di; Febbraio nella Chiefai di S^a Martino , 
^ e Palerà per lo fteflb effetto oel^ di^tf^ alla.Chiefa di'Sen Siìveftro. Dal primo 
Scuotimento fino alla fera di quefìo giorno fuonarono le Campane di tutte le Chiefe 
H per ricordare ad ogn' uno l'oDbiigo di orare , e di rinnovare i ncccfTarj Atti Teo- • 
i9 iogali . Per ia intercezione di MARIA , Gran Madre del Verbo Incarnato, e lefugio 
j.. ^ de* Peecatort , e per le Preghiere di San RANIERI , e di Sania VIGILIA non fono più 
,t ^ replicatili temùti ScàMìmiif i della Terra; t>aftand6,'per éon temere nfterlori tff- 
e, fgratie, W noYi offendere quel DIO, che ftoeieln Tem«*d t etti una pronta lib» 
li okKenza preftano col Marci Venti. 

^i • Moh fi può a meno di non terminare -quella Relazione coll'aaree Parole del 
Mfl#»o^'egregio Moifigoor Arcivefcovo Prancefctf de' Comi Nitidi ^ che cqsl inco^. 
"lliiiiciàtolopiaaacaHMMA fM moM^ 
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J* Uomo Criftiano (per mfcgnatc i quali il Figlio di Dio è (cefo d^I C iclo in Icrra) 
tira fopra di Noi T ira Divina . Conviene dunque rifolveifi a rcnuniìarc ali* Eiti. 
pietà, ai defider), ed alle opere peccaminofe, nè più addormentar fi in quelle. 
Conviene attender di propofiio alla Pietà, per dare il dovuto Oabile Culto i Idi 
dio; Alfa Giuftizia, pei non offendere il Proflìmo; Alle Sobrietà, per cbmponcré 
Noi nnedeiìaii , ed cOerc io tal maniera veri Figli di Dio, c Seguaci del Vangelo* 



V O T O 

F j4 T T 0 D A L L A / . i 

COMUNITÀ, E DAL PUBBLICO DI LIVORNO 

, HtWlttJigne fua Collegiata il d) il di FtbhrajQ 1741.4Ì» Incarti, 
e letto daifauti la Venerakile Immagine 

DI MARIA SANTISSIMA DIMONTENERO, 

In Qcca/ìonc del Te Deum ^iz*/ cantato per U Ittera^fone de' 
Terremoti ^ precedctitemtnte al riportar/ila Medtfìma lOn . 
folenne divota Vroitffìone al dt Lei Sacro Tempio.^ 

MADRE Santi^ma del Dìvin Redentore, noftra grande, c Tempre parzi». 
I nima Protettrice : Ecco tutta quefla Città, e con Effa particolarmciKt 
Noi, come Rapprefentanii <a medidma, Eccoci tutti protrati. 
l'Onnipotente IDDIO, eallaVoftra fcmprc Veo<rab/lc IMMAGINE • 
quale vi fìeie degnata di contentarvi , che dal Volti o Tempio fia quAp^iu fra (U 
noi tr^^ferita per far argioc» c riparo colU yoRn poieotiiZìipa Mediazione alJ9 

fdc- 



sdegno vendicatore dì luì, giunimentc irrifato cóntro di noi, ringraziandovi 
umilmeon^tOGraiiofiiliaKi SfGNO«i>cii« p<f««Ar3^uoDa forte lo abbiate fatto, 
come appunto fpcravamo, e che fc fiamo (alvi, lo fiamo per Voi, che benignif- 
fioa ci accoglieàe, e al Trono della Divina Mifericordia ci ricordafte, allorché 
rei funcfto giorno 17. dei caduto Mcfe di Gennaio ci vidde no quafi fui punto di 
fubiffarc foTto il tei*rit>il Pagello dello fpavenrofo Terrcmoio , che ci pcreolTe . 
•t-'Daj Volito favore. Madre Amabilifilnia $ ricoiyofchiamo (a-Ora&ia, che il Si- 

«1^410, 'e hi qael pvnto f e poi^n ^ì>ét faé fatta, >dMliMl»-'4lto Afcgoo , e 
àUdofi Mifericordiofb iillàVofti^a Interceffionc , ' 
E perchè Nor, di rafito non meritalo Btnefìzio, fiamo qui adeffii adut^ati 
per renderne princTpafmente a Sua Divina MaeAà le dovute Grazie , e per<>hè vo« 
glfamo, che dclk mcdefime ne rimanga io perpètuo, tanto a Noi , che aif ooftri fOm 
fieri toMf Olii fa Memoria ; • •••».•:• ì ' 

Piòmétthmo, eoil* unahhMe conffcsfo del Clero Secolare, e Regolare, e (99* 
ciàmo perpetuo fóltnne VOTO in no*n*di tditf , prefcnti , e futuri di qucfta Cit»» 
^ÌLyC Popolo di Livorno, e fuo Capitanato Vecchio , all'Onnipotente IDDIO, al- 
l' AogOliilTrma TRINITÀ , e in onor Voftro, MADRE SANTlSSiMA , nel fudr 
'd\ÀfQi>icoireotegiòrno»V*dr€tntKiio,ogi}i Anno in tTvewiv,dr drgtitéteMiif DÌ« 
giuno Ecclefìall co , (iccome d' afteflerci dal far N^afchere',e'Balli , sì pubblici , che 
privati, e da qualunque forta di Carnevaìefco divertimento , nè ad alcuno di quelli 
intervenire; Piomctiendo inoltre di prefentare le noftre più umili, ed efficaci 
Suppliche ai Noftro Keai Sovrano, affinchè colla fua Reale Autorità fiano per feoi*» 
pre proibilf ds quefitt' Cittì- di* Livorno' M j^iibbliei Veglionf al MiMi * * ^ •< 
B Noi Rapprefentanti queftb Pubblico , promettiamo inoItrt,« fKdamo VOTO 
Perpetuo a Dio , di intervenire, ad affiftcre ogni Anno la mattina del fuddetto 
per Noi memorabil giorno . Magti)ralmentc e in Corpo, in quefta Principal Chiefa 
alla Mefla Votiva, chea queft' effetto verrà cantata; ed a Voi, Noftra Gran Pm- 
'fettrice, e Madre jhirtiaKfAnt , pHmneidfeflie; * d obhiiglilaiilb'di .flAvi pMliÉ- 
tare , ed olftrìre ogni Anno in perpetuo ntìta V^r» chitirdi Mtt Ali a— MMfi 
dieci di Cera per mezzo di due dc'NoOri Concittadini . 

Gradite, o Madre Santa , Madre di Grazia , Madre di Mifericordia, e di Con. 
folaziooe , quefla , fcbben tcnuiflìma, riconofcenzadi tutta quefta tanto a Voi diletta 
Città t « Politolo; e ppich^vi fiete degnata di porgere al Dì«in VoAro Figlio le 
noftre Snppliche ptr ia liberazione della nofira imminente, e totale rovina, de- 
gnatevi anche, vi fupplichiamo,di prcfentarli quefti noftri fopra enunciati Voti e Pro* 
roelTe , che abbiamo a Lui fatti , e fate sì , colla potentiOìaia Voltra lotcrccflìone » 
che Egli per foa gran bontà gli accetti , e gradifca, e continiundo a proteggerci , 
che Bgli fi degni di prercrvaici da ogìni olterlorc,e (iicGelBvadirgraaia^ che (blTc 
per aMaderci; B co»i fia. ' 

Il fo^raddetto VOTO fit pienamente approvato dal Real Coniglio di Reg^en%Mf9m 
UUtrs M ik 1 7* fthbrajo 1 74 1 . Untts « Sms g«rW/«MJ il Big. Ttmmta 0#. 

mtrtUt Mtnètfi Qmtó^m Cstfmi Gtptnuttnt it livtrM , U fMshJi rifrt» %uif9t$9 • 
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fefptrat» jua Protezione dt cocLejtsfZtttd f e de' fuot Abitanti . re»jyi. , , . 

rnVofirs Eceellrnta , per commijUlonr iattmme da tutto ti Conjtglio , che il predetto VOTO 
in ogni fu» pdf te è flato pitmamente approvato , e che dovrà ejfere inviol*btlmen(e ojfcrvato ; 
Al qual' effetto yoflrd Eeeellent,a farà regijirare la prefente appreffo air Originale dell' ac' 
eennato Pubblico VOTO , perebè ne appanfca in ogni tempo il Confenfo del Governo , E po- 
trà poi dare perla/ua intiera Efreuz.ione tutte q uelle ulteriori difpojizioni , ebeflimerà ne^ 
feffariej rendendo intejt li Signori Rapprtfrntanti\ ebe non potevano prevenir m<'glto le In» 
tt»x.ioni della Reggeni.a , perebè defiderando Qvefia ardentemente l* C' nfervaz.i<>ne di una 
Città coti bej$emerita del vantaggio di tutta la [ofeana , fi è indotta perciò multo voleniieri 
mhdare , ed approvare le Loro favie tuffimt Propofiz'oni , cbe gli guadagneranno dil i./f/« 
tutte le maggiori frofperità , e Benedizioni i £ confermando tntuntu a i^vjlra tcctllenz» * 
feutimtnti deìfolito mio piìt d/ittttto ojfequio > rejìo nei riverirla divotamentt 

Di Yofir» B(eelle0t0 
.t.^,^ DiFire/tze jj* Fehbrt^oiTHitMb 2/if, 



St'i^éT Tti$t»U Citttfdlf ìidreheft ^ ' DivPtif/. ObhIigÉtift. Sffvit, Vtr* 

C#//«M Gfvtrintt%rc di Ltvfrmo . j CsetM» AfUiimi • 




